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Gen 2,18-24 
TESTO ITALIANO 

 

18
 Il Signore Dio disse: «Non è bene che 

l’uomo sia solo: voglio fargli un aiuto che gli 
corrisponda». 

19
Allora il Signore Dio plasmò 

dal suolo ogni sorta di animali selvatici e tutti 
gli uccelli del cielo e li condusse all’uomo, 
per vedere come li avrebbe chiamati: in 
qualunque modo l’uomo avesse chiamato 
ognuno degli esseri viventi, quello doveva 
essere il suo nome. 

20
Così l’uomo impose 

nomi a tutto il bestiame, a tutti gli uccelli del 
cielo e a tutti gli animali selvatici, ma per 
l’uomo non trovò un aiuto che gli 
corrispondesse. 

21
Allora il Signore Dio fece 

scendere un torpore sull’uomo, che si 
addormentò; gli tolse una delle costole e 
richiuse la carne al suo posto. 

22
Il Signore 

Dio formò con la costola, che aveva tolta 
all’uomo, una donna e la condusse all’uomo. 
23

Allora l’uomo disse: «Questa volta è osso 
dalle mie ossa, carne dalla mia carne. La si 
chiamerà donna, perché dall’uomo è stata 
tolta». 

24
Per questo l’uomo lascerà suo 

padre e sua madre e si unirà a sua moglie, e 
i due saranno un’unica carne. 

TESTO EBRAICO 

אָדָ� 18 וֹב הֱי�וֹת הָ� ים לאֹ�ט� �ה אֱלֹהִ� �אמֶר� יְהוָֹ ם  וַיּ
וֹ" וֹ עֵ�זֶר כְּנֶגְדּ� עֱשֶׂהּ�לּ� וֹ אֶ�  לְבַדּ-

/ת 19 ה כָּל�חַיַּ אֲדָמ1ָ ים מִן�הָ� ה אֱלֹה4ִ  וַיִּצֶר6 יְהו5ָ
ם  יִם וַיָּבֵא� אֶל�הָ�אָדָ� וֹף הַשָּׁמַ� הַשָּׂדֶה� וְאֵת� כָּל�ע�

ם  אָדָ� וֹ הָ� ר יִקְרָא�ל; 6 אֲש5ֶׁ וֹ וְכֹל וֹת מַה�יִּקְרָא�ל- לִרְא�
 � וֹ"נֶ�פֶשׁ חַיָּ וּא שְׁמ�  ה ה�

וֹף 20 וֹת לְכָל�הַבְּהֵמָה� וּלְע� ם שֵׁמ1 אָד4ָ א הָ�  וַיִּקְר5ָ
א עֵ�זֶר  א�מָצָ� �ֹ ם ל Dָת הַשָּׂדֶ-ה וּלְאָד� ל חַיַּ יִם וּלְכֹ� הַשָּׁמַ�

וֹ"  כְּנֶגְדּ�
ם וַיִּישָׁ-ן 21 ה אֱלֹהִ;יםF תַּרְדֵּמָ�ה עַל�הָאָדָ� 6 יְהו5ָ  וַיַּפֵּל

ח אַחַת� מִצַּ  נָּה"וַיִּק1ַּ ר תַּחְתֶּ� יו וַיִּסְגֹּ�ר בָּשָׂ�  לְעֹתָ�
ח 22 ת�הַצֵּלָ�ע אֲשֶׁר�לָקַ� ה אֱלֹהִ;יםF אֶ� 6 יְהו5ָ  וַיִּבֶן

ם" אָדָ� הָ אֶל�הָ� ם לְאִשָּׁ-ה וַיְבִאֶ� אָדָ�  מִן�הָ�
ר 23 י וּבָשָׂ� עֲצָמַ� Nצֶם מֵ� עַם עֶ ֹ�את הַפ1ַּ אָדָםO ז  וַיּאֹמֶרP הָ�

י לְזאֹת� יִקָּ  את"מִבְּשָׂרִ- �ֹ קֳחָה�זּ י מֵאִ�ישׁ לֻ� ה כִּ�  רֵ�א אִשָּׁ�
וֹ וְדָבַ�ק 24 יו וְאֶת�אִמּ- ישׁ אֶת�אָבִ�  עַל�כֵּן� יַ�עֲזָב�אִ�

ד" ר אֶחָ� וֹ וְהָי�וּ לְבָשָׂ�  בְּאִשְׁתּ�

TESTO LATINO 
 

2:18 Dixit quoque Dominus Deus non est 
bonum esse hominem solum faciamus ei 
adiutorium similem sui 2:19 formatis igitur 
Dominus Deus de humo cunctis 
animantibus terrae et universis volatilibus 
caeli adduxit ea ad Adam ut videret quid 
vocaret ea omne enim quod vocavit 
Adam animae viventis ipsum est nomen 
eius 2:20 appellavitque Adam nominibus 
suis cuncta animantia et universa volatilia 
caeli et omnes bestias terrae Adam vero 
non inveniebatur adiutor similis eius  
2:21 inmisit ergo Dominus Deus soporem 
in Adam cumque obdormisset tulit unam 
de costis eius et replevit carnem pro ea 
2:22 et aedificavit Dominus Deus costam 
quam tulerat de Adam in mulierem et 
adduxit eam ad Adam 2:23 dixitque 
Adam hoc nunc os ex ossibus meis et 
caro de carne mea  haec vocabitur virago 
quoniam de viro sumpta est 2:24 quam 
ob rem relinquet homo patrem suum et 
matrem et adherebit uxori suae et erunt 
duo in carne una. 

TESTO GRECO 
 

2.18 Kaˆ e�pen kÚrioj Ð qeÒj oÙ kalÕn e�nai tÕn 
¥nqrwpon mÒnon poi»swmen aÙtù bohqÕn kat' 
aÙtÒn 2.19 kaˆ œplasen Ð qeÕj œti ™k tÁj gÁj 
p£nta t¦ qhr…a toà ¢groà kaˆ p£nta t¦ petein¦ 
toà oÙranoà kaˆ ½gagen aÙt¦ prÕj tÕn Adam 
„de‹n t… kalšsei aÙt£ kaˆ p©n Ö ™¦n ™k£lesen 
aÙtÕ Adam yuc¾n zîsan toàto Ônoma aÙtoà 
2.20 kaˆ ™k£lesen Adam ÑnÒmata p©sin to‹j 
kt»nesin kaˆ p©si to‹j peteino‹j toà oÙranoà 
kaˆ p©si to‹j qhr…oij toà ¢groà tù d� Adam oÙc 
eØršqh bohqÕj Ómoioj aÙtù 2.21 kaˆ ™pšbalen Ð 
qeÕj œkstasin ™pˆ tÕn Adam kaˆ Ûpnwsen kaˆ 
œlaben m…an tîn pleurîn aÙtoà kaˆ 
¢nepl»rwsen s£rka ¢nt' aÙtÁj 2.22 kaˆ 
òkodÒmhsen kÚrioj Ð qeÕj t¾n pleur£n ¿n 
œlaben ¢pÕ toà Adam e„j guna‹ka kaˆ ½gagen 
aÙt¾n prÕj tÕn Adam 2.23 kaˆ e�pen Adam toàto 
nàn Ñstoàn ™k tîn Ñstšwn mou kaˆ s¦rx ™k tÁj 
sarkÒj mou aÛth klhq»setai gun» Óti ™k toà 
¢ndrÕj aÙtÁj ™l»mfqh aÛth 2.24 ›neken toÚtou 
katale…yei ¥nqrwpoj tÕn patšra aÙtoà kaˆ t¾n 
mhtšra aÙtoà kaˆ proskollhq»setai prÕj t¾n 
guna‹ka aÙtoà kaˆ œsontai oƒ dÚo e„j s£rka 
m…an. 

Dal Salmo 128 (127) 
TESTO ITALIANO 

 

1
 Beato chi teme il Signore e cammina 

nelle sue vie. 
2
 Della fatica delle tue 

mani ti nutrirai, sarai felice e avrai ogni 
bene. RIT. 
 
 
 

 

3
 La tua sposa come vite feconda 

nell’intimità della tua casa; i tuoi figli 
come virgulti d’ulivo intorno alla tua 
mensa. RIT. 

 

 

4
 Ecco com’è benedetto l’uomo che 

teme il Signore. 
5a 

Ti benedica il 
Signore da Sion. RIT. 

 

 

5b 
Possa tu vedere il bene di 

Gerusalemme tutti i giorni della tua 
vita!  

6 
Possa tu vedere i figli dei tuoi 

figli! Pace su Israele! RIT. 

TESTO EBRAICO 

ךְ 1 הֹל1ֵ Wַה ה-  אXַשְׁרֵי כָּל�יְרֵ�א יְהוָ
יו" ֹ 2 בִּדְרָכָ� �יעַ כXַּפֶּיךָ כִּ�י ת אכֵ-ל  יְגִ

ךְ" וֹב לָ� יךָ וְט� שְׁר1ֶ Wַא 
 
 
 
 
 
 
 

F כְּגֶ�פֶן פֹּרִיָּהP בְּיַרְכְּתZֵי 3  אֶשְׁתְּךָ/
יב  ב1ִ Wָנֶיךָ כִּשְׁתִלֵ�י זֵיתִ-ים סXָּךָ ב יתֶ� בֵ]

 לְשֻׁלְחָנֶ�\ךָ"
בֶר יְרֵ�א 4 רַךְ ג1ָּ �ה כִי�כXֵן יְבֹ�  הִנֵּ

וֹן5a יְהוָ�ה" יּ� ה מִצִּ]   יְבָרֶכְךָ� יְהו1ָ

 
 

b5 X ל יְמֵ�י  וּ 1Wֹּםִ כ- וּב יְרוּשָׁלָ רְאֵה בְּט�
-יךָ 6חַיֶּ�יךָ"  ה�בָנִ�ים לְבָנֶ  וּרְאֵ�

ל"  וֹם עַל�יִשְׂרָאֵ� ל1 Wָׁש 

TESTO LATINO 1 (dall’ebraico) 
 

127:1 Beatus omnis qui timet 
Dominum qui ambulat in viis eius 
127:2 laborem manuum tuarum 
cum comederis beatus tu et bene 
tibi erit. 
 
 

127:3 Uxor tua sicut vitis fructifera 
in penetrabilibus domus tuae filii 
tui sicut germina olivarum in 
circuitu mensae tuae. 

 
 

 

127:4 Ecce sic benedicetur viro 
qui timet Dominum 127:5

a
 

benedicat tibi Dominus ex Sion. 

 

127:5
b
 Et videas bona Hierusalem 

omnibus diebus vitae tuae  
127:6 et videas filios filiorum 
tuorum pacem super Israhel. 

TESTO GRECO 
 

127.1 Mak£rioi p£ntej oƒ foboÚmenoi 
tÕn kÚrion oƒ poreuÒmenoi ™n ta‹j Ðdo‹j 
aÙtoà 127.2 toÝj pÒnouj tîn karpîn 
sou f£gesai mak£rioj e� kaˆ kalîj soi 
œstai. 
 

127.3 ¹ gun» sou æj ¥mpeloj eÙqhnoàsa 
™n to‹j kl…tesi tÁj o„k…aj sou oƒ uƒo… 
sou æj neÒfuta ™laiîn kÚklJ tÁj 
trapšzhj sou. 
 
 

 

127.4 „doÝ oÛtwj eÙloghq»setai 
¥nqrwpoj Ð foboÚmenoj tÕn kÚrion 
127.5

a eÙlog»sai se kÚrioj ™k Siwn. 
127.5

b
 kaˆ ‡doij t¦ ¢gaq¦ Ierousalhm 

p£saj t¦j ¹mšraj tÁj zwÁj sou  
127.6 kaˆ ‡doij uƒoÝj tîn uƒîn sou 
e„r»nh ™pˆ tÕn Israhl. 

TESTO LATINO 2 (dal greco) 
 
 

127:1 Beati omnes qui timent 
Dominum qui ambulant in viis eius  
127:2 labores manuum tuarum quia 
manducabis beatus es et bene tibi 
erit. 
127:3 Uxor tua sicut vitis abundans 
in lateribus domus tuae  filii tui sicut 
novella olivarum in circuitu mensae 
tuae. 
 

 
 

 

 

127:4 Ecce sic benedicetur homo 
qui timet Dominum 127:5

a
 

benedicat te Dominus ex Sion. 
127:5

b
 Et videas bona Hierusalem 

omnibus diebus vitae tuae  
127:6 et videas filios filiorum 
tuorum pax super Israhel. 

Eb 2,9-11 
TESTO ITALIANO 

[Fratelli,] 
 9
quel Gesù, che fu fatto di poco inferiore agli angeli, lo 

vediamo coronato di gloria e di onore a causa della morte che ha 
sofferto, perché per la grazia di Dio egli provasse la morte a 

TESTO GRECO 

2.9 to\n de\ braxu/ ti par' a)gge/louj h)lattwme/non ble/pomen   
)Ihsou=n dia\ to\ pa/qhma tou= qana/tou do/cv kai\ timv= 

TESTO LATINO 

2:9 Eum autem qui modico quam angeli minoratus est  
videmus Iesum propter passionem mortis gloria et 
honore coronatum  ut gratia Dei pro omnibus gustaret 



vantaggio di tutti. 
10

Conveniva infatti che Dio – per il quale e 
mediante il quale esistono tutte le cose, lui che conduce molti figli 
alla gloria – rendesse perfetto per mezzo delle sofferenze il capo 
che guida alla salvezza. 

11
Infatti, colui che santifica e coloro che 

sono santificati provengono tutti da una stessa origine; per questo 
non si vergogna di chiamarli fratelli. 

e)stefanwme/non, o(/pwj xa/riti qeou= u(pe\r panto\j geu/shtai 
qana/tou. 2.10   )/Eprepen ga\r au)t%=, di' o(\n ta\ pa/nta kai\ di' ou(= ta\ 
pa/nta, pollou\j ui(ou\j ei)j do/can a)gago/nta to\n a)rxhgo\n th=j 
swthri/aj au)tw=n dia\ paqhma/twn teleiw=sai. 2.11 o( te ga\r 
a(gia/zwn kai\ oi( a(giazo/menoi e)c e(no\j pa/ntej: di' h(\n ai)ti/an ou)k 
e)paisxu/netai a)delfou\j au)tou\j kalei=n 

mortem 2:10 decebat enim eum propter quem omnia et 
per quem omnia qui multos filios in gloriam adduxerat  
auctorem salutis eorum per passiones consummare  
2:11 qui enim sanctificat et qui sanctificantur ex uno 
omnes propter quam causam non confunditur fratres eos 
vocare dicens. 

Mc 10,2-16 
[In quel tempo,] 

2
alcuni farisei si avvicinarono [a Gesù] e, per 

metterlo alla prova, gli domandavano se è lecito a un marito 
ripudiare la propria moglie. 

3
Ma egli rispose loro: «Che cosa 

vi ha ordinato Mosè?». 
4
Dissero: «Mosè ha permesso di 

scrivere un atto di ripudio e di ripudiarla». 
5
Gesù disse loro: 

«Per la durezza del vostro cuore egli scrisse per voi questa 
norma. 

6
Ma dall’inizio della creazione li fece maschio e 

femmina; 
7
per questo l’uomo lascerà suo padre e sua madre 

e si unirà a sua moglie  
8
e i due diventeranno una carne sola. 

Così non sono più due, ma una sola carne. 
9
Dunque l’uomo 

non divida quello che Dio ha congiunto». 
10

A casa, i discepoli 
lo interrogavano di nuovo su questo argomento. 

11
E disse 

loro: «Chi ripudia la propria moglie e ne sposa un’altra, 
commette adulterio verso di lei; 

12
e se lei, ripudiato il marito, 

ne sposa un altro, commette adulterio». 
13

Gli presentavano 
dei bambini perché li toccasse, ma i discepoli li 
rimproverarono. 

14
Gesù, al vedere questo, s’indignò e disse 

loro: «Lasciate che i bambini vengano a me, non glielo 
impedite: a chi è come loro infatti appartiene il regno di Dio. 
15

In verità io vi dico: chi non accoglie il regno di Dio come lo 
accoglie un bambino, non entrerà in esso». 

16
E, prendendoli 

tra le braccia, li benediceva, imponendo le mani su di loro. 

10.2 Kai\ proselqo/ntej Farisai=oi e)phrw/twn au)to\n ei) e)/cestin a)ndri\ 
gunai=ka a)polu=sai, peira/zontej au)to/n. 10.3 o( de\ a)pokriqei\j ei)=pen 
au)toi=j, Ti/ u(mi=n e)netei/lato  Mwu+sh=j; 10.4 oi( de\ ei)=pan,  )Epe/treyen 
Mwu+sh=j bibli/on a)postasi/ou gra/yai kai\ a)polu=sai. 10.5 o( de\  
)Ihsou=j ei)=pen au)toi=j, Pro\j th\n sklhrokardi/an u(mw=n e)/grayen u(mi=n 
th\n e)ntolh\n tau/thn. 10.6 a)po\ de\ a)rxh=j kti/sewj a)/rsen kai\ qh=lu 
e)poi/hsen au)tou/j: 10.7 e(/neken tou/tou katalei/yei a)/nqrwpoj to\n 
pate/ra au)tou= kai\ th\n mhte/ra [kai\ proskollhqh/setai pro\j th\n 
gunai=ka au)tou=], 10.8 kai\ e)/sontai oi( du/o ei)j sa/rka mi/an: w(/ste 
ou)ke/ti ei)si\n du/o a)lla\ mi/a sa/rc. 10.9 o(\ ou)=n o( qeo\j sune/zeucen 
a)/nqrwpoj mh\ xwrize/tw. 10.10  Kai\ ei)j th\n oi)ki/an pa/lin oi( maqhtai\ 
peri\ tou/tou e)phrw/twn au)to/n. 10.11 kai\ le/gei au)toi=j,  (\Oj a)\n 
a)polu/sv th\n gunai=ka au)tou= kai\ gamh/sv a)/llhn moixa=tai e)p' 
au)th/n: 10.12 kai\ e)a\n au)th\ a)polu/sasa to\n a)/ndra au)th=j gamh/sv 
a)/llon moixa=tai. 10.13 Kai\ prose/feron au)t%= paidi/a i(/na au)tw=n 
a(/yhtai: oi( de\ maqhtai\ e)peti/mhsan au)toi=j. 10.14 i)dw\n de\ o(  )Ihsou=j 
h)gana/kthsen kai\ ei)=pen au)toi=j,  )/Afete ta\ paidi/a e)/rxesqai pro/j me, 
mh\ kwlu/ete au)ta/, tw=n ga\r toiou/twn e)sti\n h( basilei/a tou= qeou=. 
10.15 a)mh\n le/gw u(mi=n, o(\j a)\n mh\ de/chtai th\n basilei/an tou= qeou= w(j 
paidi/on, ou) mh\ ei)se/lqv ei)j au)th/n. 10.16 kai\ e)nagkalisa/menoj au)ta\ 
kateulo/gei tiqei\j ta\j xei=raj e)p' au)ta/. 

10:2 Et accedentes Pharisaei interrogabant eum si licet 
viro uxorem dimittere temptantes eum 10:3 at ille 
respondens dixit eis quid vobis praecepit Moses 10:4 qui 
dixerunt  Moses permisit libellum repudii scribere et 
dimittere 10:5 quibus respondens Iesus ait ad duritiam 
cordis vestri scripsit vobis praeceptum istud 10:6 ab initio 
autem creaturae masculum et feminam fecit eos Deus 
10:7 propter hoc relinquet homo patrem suum et matrem 
et adherebit ad uxorem suam 10:8 et erunt duo in carne 
una itaque iam non sunt duo sed una caro 10:9 quod ergo 
Deus iunxit homo non separet  10:10 et in domo iterum 
discipuli eius de eodem interrogaverunt eum 10:11 et dicit 
illis quicumque dimiserit uxorem suam et aliam duxerit 
adulterium committit super eam 10:12 et si uxor dimiserit 
virum suum et alii nupserit moechatur 10:13 et offerebant 
illi parvulos ut tangeret illos  discipuli autem 
comminabantur offerentibus 10:14 quos cum videret Iesus 
indigne tulit et ait illis sinite parvulos venire ad me et ne 
prohibueritis eos talium est enim regnum Dei 10:15 amen 
dico vobis quisque non receperit regnum Dei velut 
parvulus non intrabit in illud 10:16 et conplexans eos et 
inponens manus super illos  benedicebat eos.           
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